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CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI “TUTELA E CURA DELLE 
COLONIE FELINE – PERIODO 24 MESI” NEL COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 

 
CIG Z743A09F49 

 
 

L’anno ____ il giorno ___ del mese di ____ presso la sede del Palazzo Comunale di Via XXV Aprile 
n.1 – Peschiera Borromeo (MI) 

TRA 

IL COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO con sede legale ed amministrativa in Via XXV Aprile n. 1, 
20068 Peschiera Borromeo, C.F. 80101570150 - P.I. 05802370154 e di seguito denominato “Ente ”, 
rappresentato dall’ing. Cristina D’Amico in qualità di Responsabile del Settore Gestione Urbana, che 
interviene in quest’atto in nome e nell’interesse esclusivo del Comune, da una parte 

E 

L’ASSOCIAZIONE ___________, con sede legale in ____________, C.F.____________; e di seguito 
denominata “Associazione”, nella persona del suo legale rappresentante Sig.__________, dall’altra 
parte 

PREMESSO CHE 

- Il D. Lgs. n. 117 del 03/0/7/2017 “Codice del Terzo settore”, all’art. 2, riconosce il valore e la 
funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, dell'attività di volontariato e 
della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, 
promuovendo il loro sviluppo, salvaguardando spontaneità ed autonomia, e favorendo il loro 
apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche 
mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali; 

- le amministrazioni locali, per il principio di sussidiarietà orizzontale, si avvalgono dell’operato di 
cittadini singoli e associati che agiscono mettendo a disposizioni il loro tempo e le proprie 
capacità, senza fini di lucro neanche indiretti;  

- all’art. 56 del medesimo D. Lgs. 117/2017 è previsto che gli enti locali e gli altri soggetti pubblici 
possano stipulare con le organizzazioni di volontariato convenzioni finalizzate allo svolgimento 
in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale e che tali convenzioni prevedano 
esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato delle spese effettivamente 
sostenute e documentate; 

- la Legge n. 281/91 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del 
randagismo”, prevede all’art. 2: 
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• comma 1 “Il controllo della popolazione dei cani e dei gatti mediante la limitazione delle 
nascite viene effettuato, tenuto conto del progresso scientifico, presso i servizi veterinari 
delle unità sanitarie locali. I proprietari o i detentori possono ricorrere a proprie spese agli 
ambulatori veterinari autorizzati delle società cinofile, delle società protettrici degli animali e 
di privati; 

• comma 7 “È vietato a chiunque maltrattare i gatti che vivono in libertà. 

• comma 8 “I gatti che vivono in libertà sono sterilizzati dall’Autorità Sanitaria competente per 
territorio e riammessi nel loro gruppo.” 

• comma 9 “I gatti in libertà possono essere soppressi soltanto se gravemente ammalati o 
incurabili.” 

• comma 10 “Gli enti e le associazioni protezionistiche possono, d’intesa con le unità sanitarie 
locali, avere in gestione le colonie di gatti che vivono in libertà, assicurandone la cura della 
salute e le condizioni di sopravvivenza.” 

- la Legge Regionale n. 33 del 30/12/2009 “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità” 
dispone:  

• all’art. 104, comma 1. “La Regione, anche al fine di favorire la convivenza tra uomo e 
animale, nonché di tutelarne la salute e il benessere, promuove la prevenzione del 
randagismo, la protezione e la tutela degli animali d'affezione a cui riconosce la dignità di 
esseri viventi, nel rispetto delle loro esigenze fisiologiche ed etologiche, condannando ogni 
tipo di maltrattamento, compreso l'abbandono, nonché la detenzione in isolamento.” 

• all’art. 105, comma 7 “I gatti che vivono in stato di libertà sono protetti ed è vietato 
maltrattarli o allontanarli dal loro habitat. Se il comune, d'intesa con l'ATS competente, 
accerta che l'allontanamento si rende inevitabile per la loro tutela o per gravi motivazioni 
sanitarie, individua altra idonea collocazione, nel rispetto delle norme igieniche. S'intende per 
habitat di colonia felina qualsiasi territorio o porzione di territorio nel quale viva stabilmente 
una colonia felina indipendentemente dal fatto che sia o meno accudita.” 

• all’art. 11, comma 1 “Le associazioni di volontariato iscritte nel registro regionale delle 
organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale 14 febbraio 2008, n. 1 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e 
società di mutuo soccorso) o riconosciute a livello nazionale e il cui statuto indichi come 
finalità la protezione degli animali e dell'ambiente possono collaborare all'effettuazione degli 
interventi di educazione sanitaria e di controllo demografico della popolazione canina e dei 
gatti che vivono in libertà, previo accordo con la ATS o con i comuni.”; 

• il Regolamento Regionale n. 2 del 13/04/2017 “Regolamento di attuazione delle disposizioni 
di cui al Titolo VIII, Capo II, della l.r. 33/2009 recante norme relative alla tutela degli animali 
di affezione e prevenzione del randagismo” interviene disciplinando l’attuazione della norma 
di riferimento e definendo le caratteristiche che devono essere possedute dalle strutture 
adibite a ricovero degli animali d’affezione “rifugi” indicando, tra l’altro, all’art. 16 che “la 
gestione del rifugio può essere demandata dai comuni, singoli o associati, o dalle comunità 
montane ad associazioni di cui all'articolo 111 della l.r. 33/2009, a cooperative sociali o a 
privati, secondo le modalità di affidamento dei servizi previsti dalla normativa vigente in 
materia di appalti; le strutture devono essere ubicate entro 30 chilometri dal comune 
appaltante. Nei casi di convenzioni stipulate con cooperative sociali o privati deve essere 
garantita la presenza dei volontari delle associazioni di cui al primo periodo per favorire 
adozioni e affidamenti degli animali”;  

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2008-02-14;1
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:statuto:
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2009;33%23tit8-cap2
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2009;33%23art111
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- in Comune di Peschiera Borromeo risultano attualmente censite 22 colonie feline per un totale 
di 119 gatti; 

- il Comune di Peschiera Borromeo si fa carico del mantenimento di n. 15 gatti ospitati presso 
l’attuale rifugio; 

- con deliberazione n. 31 del 13/02/2023 la Giunta comunale ha determinato gli indirizzi per 
l’affidamento in convenzione del servizio di tutela e cura delle colonie feline. 

 

Considerato che in attuazione dell’art. 56 del D.Lgs. n. 117/2017 il Comune di Peschiera Borromeo 
ha individuato l’associazione con la quale convenzionare l’affidamento del servizio di tutela e cura 
delle colonie feline riconoscendo esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate mediante una procedura comparativa condotta a seguito di manifestazione di 
interesse; 

Dato atto che l’associazione ______________________ : 

• risulta in possesso dei requisiti di moralità professionale e di adeguata attitudine allo 
svolgimento delle attività di cui alla presente   convenzione; 

• è una associazione iscritta nel Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato con decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. ___ del _____ ed è registrata all’ufficio dell’Agenzia delle 
Entrate al n. ___________ ;  

• l’Associazione persegue finalità di solidarietà ed opera per la salvaguardia del benessere degli 
animali e per la promozione dell’educazione e dei principi per la corretta convivenza nella 
società civile tra gli uomini e gli animali, quale servizio reso sia alla collettività, sia alla persona, 
senza scopi di lucro; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
Art.1 - OGGETTO 
 
Forma oggetto della presente Convenzione il mantenimento dei gatti del Comune di Peschiera 
Borromeo e la tutela delle colonie feline presenti sul territorio del Comune di Peschiera Borromeo 
mediante prestazioni veterinarie di cura ed interventi di controllo delle nascite. 
Scopo del suddetto affidamento è il benessere della popolazione felina oggetto della presente 
convenzione, onde prevenire problemi igienico-sanitari legati a cattivo stato di nutrizione o a 
condizioni di sofferenza degli animali, nonché i possibili problemi sociali derivanti dal crearsi di una 
situazione di sovraffollamento. 
 
 
 
Art.2 – COMPITI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
L’ASSOCIAZIONE dovrà: 

• ritirare presso il Rifugio i gatti che, alla data di avvio dell’appalto, risultino ricoverati presso la 
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struttura precedentemente convenzionata con l’Amministrazione Comunale.  
Attualmente il numero di gatti che risultano ricoverati presso la struttura convenzionata 
ubicata in Comune di Mediglia, ammonta a n. 15. Il trasporto di tali gatti dovrà essere 
effettuato senza oneri aggiuntivi per il Comune.       

• Indirizzare gli interventi alle colonie feline di gatti in libertà insediate sul territorio di 
competenza comunale, in luoghi pubblici (es. scuole, cimiteri etc.), secondo un ordine di priorità 
determinato dallo stato generale della colonia (stato di salute degli animali, condizioni di 
convivenza tra i gatti delle colonie e la cittadinanza residente nella zona, stato dell’ambiente in 
cui vivono i gatti, etc.), sentito, se necessario, il Servizio veterinario dell’ATS competente. 

• Avere la piena disponibilità di una struttura adibita a gattile rifugio dotata di tutte le necessarie 
autorizzazioni amministrative e sanitarie ed avente potenzialità ricettiva tale da poter 
convenientemente accogliere, secondo le specificazioni evidenziate nell'oggetto dell'appalto, 
almeno n. 25 gatti provenienti dal Comune di Peschiera Borromeo. 

• Ritirare e custodire presso la propria struttura adibita a gattile i felini malati, infortunati e 
degenza sterilizzazione, svezzamento cuccioli, gestione sezione felini non reintegrabili sul 
territorio, gestione dei felini di proprietà privata (es. sequestri ed impossibilità di 
mantenimento) nei casi autorizzati dall’Amministrazione. 

• Comunicare tramite PEC al Servizio Ambiente e Mobilità la necessità di spostare e/o ritirare gatti 
adulti o cuccioli appartenenti ad una colonia e fornire una foto e la descrizione dei gatti ritirati al 
fine di promuoverne l’adozione. 

• Prestare assistenza sanitaria ai gatti ricoverati presso il rifugio, sotto il controllo del Servizio di 
Medicina Veterinaria dell’ATS competente. Spetta altresì all’Appaltatore, ogni terapia e/o 
profilassi veterinaria, nel rispetto dei termini di legge, oltre alle cure per il mantenimento in 
stato di benessere degli animali, effettuate e certificate da un medico veterinario abilitato. Tra 
queste rientrano i trattamenti sanitari obbligatori, vaccinazioni e test fiv/felv.  

Le spese sanitarie dovranno essere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione 
comunale pena il non riconoscimento delle stesse. 

• Provvedere alla sterilizzazione degli individui adulti al fine di limitare il fenomeno del 
randagismo. 

• Tenere il costante aggiornamento dei dati relativi alle colonie feline accertandone l’effettiva 
consistenza ed ubicazione. 

• Procedere alla pianificazione degli interventi da effettuare sulle colonie feline avvalendosi dei 
propri volontari con adeguate capacità operative e tenendo sempre aggiornato l’UDA comunale 
con resoconti scritti periodici. 

• Divulgare e pubblicizzare informazioni sui gatti ricoverati ed effettuare con immediatezza e nel 
rispetto delle leggi vigenti, le procedure per l'affidamento dei gatti custoditi a quanti ne facciano 
richiesta e ne abbiano titolo. 

• Garantire il ritiro e custodia presso la propria struttura adibita a gattile rifugio di: 

• felini malati, infortunati e degenza sterilizzazione,  

• svezzamento cuccioli,  
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• felini non reintegrabili sul territorio,  

• felini di proprietà privata (es. sequestri ed impossibilità di mantenimento ai sensi del 
D.P.R. 320/54) nei casi autorizzati dall’Amministrazione. 

• Garantire l’assistenza sanitaria ai gatti ritirati e ricoverati presso il Rifugio, sotto il controllo del 
Servizio di Medicina Veterinaria dell’A.T.S. competente. 

• Promuovere ed incentivare con ogni sforzo la pratica degli affidi e delle adozioni al fine di 
ridurre la custodia dei gatti in gattile. 

• Garantire l’accesso alla struttura, negli orari di apertura o in altri preventivamente concordati, al 
personale del Comune di Peschiera Borromeo, o suoi incaricati espressamente indicati, per le 
verifiche amministrative o per fotografare gli animali, al fine di agevolarne il ritrovamento da 
parte dei legittimi proprietari o facilitarne il loro affido/adozione. 

 
Si ricorda che: 

• in ottemperanza della normativa di cui in premessa, i gatti catturati potranno essere soppressi 
soltanto se gravemente malati od incurabili, in base all’insindacabile giudizio del medico 
veterinario curante, a fronte di adeguati accertamenti clinici e, in caso di pratica di eutanasia, 
l’Associazione dovrà trasmettere all’Ufficio Diritti Animali certificato veterinario attestante la 
regolarità dell’operazione svolta. 

• In adempimento della normativa regionale, i gatti che vivono in libertà non possono essere 
deportati od allontanati dal loro gruppo e territorio di appartenenza, salvo per i motivi di cui alla 
legge menzionata.   

 
 
Art.3 – ASSICURAZIONE 
 
L’Associazione dichiara di essere assicurata con polizza n° _______________ stipulata con 
____________________ a garanzia della responsabilità civile con massimali adeguati ad assicurare i 
propri volontari da infortuni e malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, 
nonché per la responsabilità civile verso i terzi, tenendo indenne l’Ente da qualunque responsabilità 
per danno o incidente, anche in itinere, che dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento delle 
attività prestate. 
 
La copia conforme all’originale, unitamente alla quietanza del premio assicurativo, è stata 
depositata al protocollo dell’Ente con n° __________ del ______. 
 
 
Art.4 – VERIFICA DELLE ATTIVITÁ AFFIDATE 
Il Comune, attraverso i propri funzionari, potrà eseguire in qualsiasi momento verifiche relative al 
buon andamento dell’attività affidata. 
A tal fine l’Associazione firmataria assume l’impegno a consentire l’accesso e la visione di tutta la 
documentazione inerente le attività oggetto della presente convenzione, che dovrà essere 
conservata a cura della stessa esclusivamente presso la sede designata, nonché a fornire i dati del 
personale veterinario e dei volontari che collaborano all’attuazione delle finalità di cui all’Art.2. 
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A cadenza trimestrale con decorrenza dalla data di stipula della presente convenzione, 
l’Associazione affidataria dovrà presentare al Servizio Ambiente e Mobilità, una relazione sintetica 
consuntiva contenente gli obiettivi raggiunti e le attività svolte, allegando un elenco riportante per 
ogni gatto catturato: il luogo di provenienza, le caratteristiche cromatiche, il sesso, gli interventi 
eseguiti sullo stesso, la data di reinserimento nella colonia di provenienza, eventuali altre 
osservazioni ed i certificati relativi all’eventuale eutanasia. 
 
 

Art.5 – DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione ha una durata di 24 (ventiquattro) mesi con decorrenza dalla data della 
sua sottoscrizione. 
 
Il Comune di Peschiera Borromeo si riserva la facoltà di prorogare, eventualmente, la Convenzione 
per un tempo non superiore a 6 (sei) mesi, fino all’individuazione di una nuova struttura a cui 
affidare il servizio.   
In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste in Convenzione agli stessi 
prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. Tale facoltà è da esercitarsi, con 
un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni rispetto la scadenza del contratto iniziale. 
Qualora, entro il sopra citato termine Il Comune non abbia comunicato la propria intenzione di 
prorogare il contratto, questo cesserà alla scadenza naturale, senza che l’aggiudicatario abbia nulla 
da pretendere. 
 
 
ART.6 – PAGAMENTI E LORO LIQUIDAZIONE 
 
Per le attività di cui alla presente Convenzione il Comune di Peschiera Borromeo rimborserà 
all’Associazione le spese sostenute sino ad un importo massimo di € 20.000,00 corrispondente ad 
un importo annuo di € 10.000,00. 
 
Per il mantenimento dei gatti di proprietà del Comune ricoverati presso la struttura, verrà 
riconosciuto a rimborso l’importo pari a € 1,70/giorno per ogni gatto custodito.  
 

Voci di spesa ammesse a rimborso % max 
rimborsabile 

Tetto max 
rimborsabile/anno 

1.  Carburanti e affini 100% 

 
 
 
 

2.  Spese per formazione e addestramento dei volontari 100% 

3.  Assicurazioni  100% 

4.  Costi generali di gestione imputabili all’attività 100% 

5.  Spese per mantenimento gatti custoditi di proprietà del 
Comune di Peschiera Borromeo (cibo, lettiere etc.)  

100% 

6.  Costi telefonici sostenuti per lo svolgimento delle attività 100% 

7.  Spese veterinarie e acquisto medicinali sostenute per i gatti di 
proprietà del Comune di Peschiera Borromeo 

100% 

 Totale rimborsabile massimo per anno € 10.000,00 
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Sono considerate spese “non rimborsabili” quelle di seguito specificate: 

• rimborsi spese forfettari; 

• tutti quei costi i cui documenti giustificativi non siano intestati all’Associazione di volontariato; 

• spese relative alla copertura dei costi di gestione delle attività non attinenti a quanto previsto 
dalla presente convenzione. 

 
L’Amministrazione si riserva la possibilità di rimborsare le spese sostenute dall'Organizzazione a 
causa di eventi straordinari e non prevedibili, qualora tali evenienze determinino un oggettivo 
incremento delle spese rispetto ai limiti stabiliti. A titolo esemplificativo, possono rientrare nelle 
casistiche suddette: eventi riconducibili a problematiche di natura igienico-sanitaria (es. epidemie 
verificatesi all’interno della struttura), eventi che determinino ingressi massivi di animali all’interno 
della struttura (es. calamità naturali, problematiche di natura sociale, ecc.), altro da valutare di caso 
in caso.  
Ogni singolo caso dovrà essere valutato dall’Amministrazione in base alle specifiche motivazioni 
addotte e ammesso a rimborso tramite specifico atto Dirigenziale. I rimborsi riconosciuti per eventi 
straordinari e non prevedibili, fatte salve le disponibilità di bilancio, in ogni caso non potranno 
essere complessivamente superiori al 10% dell'importo ammesso a rimborso. 
Tutte le spese sostenute dall’Organizzazione per l’esecuzione delle attività convenzionate dovranno 
essere debitamente documentate. 
 
Il rimborso delle spese sostenute verrà riconosciuto a fronte della presentazione di apposita 
relazione consuntiva a rendiconto delle prestazioni effettuate ed alle spese sostenute corredata dai 
relativi giustificativi di spesa. 
I pagamenti saranno effettuati a cadenza trimestrale in base a presentazione di regolare 
rendicontazione corredata da idonea documentazione contabile, come previsto dall’art. 56, comma 
2 del D.Lgs 117/2017.  
La rendicontazione dovrà essere necessariamente costituita da: 

1. mandati di pagamento quietanzati; 
2. copia conforme all'originale dei giustificativi di spesa, fatture quietanzate, etc.; 
3. documenti contabili di supporto, (bonifico bancario - mandati di pagamento quietanzati); 
4. report delle attività svolte e dei risultati conseguiti. 

 
Affinché i rimborsi siano validi è indispensabile che siano dettagliati in modo analitico date, luoghi e 
motivo degli stessi e che i dati trovino riscontro nelle attività eseguite e/o prestate. Il rimborso 
spese non potrà in ogni caso superare la somma complessiva di euro 10.000,00 annuali. 
 
Il Rimborso da parte del Comune dovrà avvenire entro 30 giorni dal ricevimento della 
documentazione. 
 
L'Associazione, ai sensi della Legge n. 136/2010, assume tutti gli obblighi in materia di tracciabilità 
dei flussi finanziari. 
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ART.7 – INADEMPIENZE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
L’Associazione è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni contrattuali, della perfetta 
riuscita delle attività e dell’osservanza delle disposizioni emanate dal Comune e non potrà 
sospendere, neppure parzialmente, l’esecuzione delle attività, salva esplicita autorizzazione da 
parte dell’Ente.  
 
Le penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'affidatario sono 
commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo o alle prestazioni del contratto. 
Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 
0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale: esse sono da determinare in 
relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, 
complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
 
In caso di inadempienze, il Comune si riserva la facoltà di applicare, previa comunicazione scritta, le 
seguenti penali: 
 
n° Inadempimento Penalitá 

1 Per ogni altra inottemperanza a quanto disposto all’art. 2. (Per singola fattispecie) 1 ‰ 

  

L’importo delle penali dovute per ogni altro inadempimento o ritardo nell’adempimento delle 
prestazioni richieste sarà determinato dalla stazione appaltante anteriormente alla stipula del 
contratto/avvio della prestazione contrattuale. 

 
La penale verrà trattenuta dal corrispettivo posto in pagamento. 
Il Comune potrà comunque richiedere il risarcimento del maggior danno. 
Il valore complessivo delle penali non potrà essere superiore al 10% del valore complessivo del 
contratto. 

 
L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, 
verso cui l’aggiudicatario avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro 10 ( dieci) 
giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dalla stazione appaltante. 
In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni, la stazione appaltante 
procederà all’applicazione delle sopra citate penali. 

 
Nessuna controversia potrà in alcun caso, per qualsivoglia motivo o fatto, determinare la 
sospensione neppure parziale o temporanea dei servizi se non espressamente richiesto dal Comune. 
 
Il Comune ha facoltà di risolvere di diritto, previa diffida, la presente convenzione, senza oneri a 
proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione dei contributi per le attività fin lì eseguite 
dall’Associazione e salva ogni rivalsa per danni, per provata inadempienza di uno qualsiasi degli 
impegni previsti nella presente convenzione o per motivate ragioni di incompatibilità con il buon 
andamento delle attività, coi fini istituzionali e le disposizioni di legge. 
La risoluzione del contratto é notificata dal Comune, tramite lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento all’Associazione che, ricevutala, dovrà astenersi dal compiere qualsiasi ulteriore attività. 
Le attività potranno essere portate a termine in economia oppure affidate ad altra associazione e/o 
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incaricato, senza che per questo l’Associazione possa avanzare diritti di sorta. L’Associazione 
risponderà dei danni derivanti al Comune dalla risoluzione del contratto. 
 
 

ART. 8 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto qualora: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 

di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

c) siano venuti a mancare i requisiti di gattile “rifugio” previsti dalla normativa vigente in 
materia, di cui all’art. 3 (Requisiti del gattile rifugio); 

d) nel caso in cui l’importo delle penali applicate superi il 10% del valore della Convenzione. 
 

Il contratto è risolto inoltre: 
- in caso di cessione, anche parziale, di contratto; 
- nel caso di mancanza della copertura assicurativa, che deve avere validità ed efficacia per 

tutta la durata del contratto; 
- in caso di cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento e altre procedure 

concorsuali, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 
dell’Associazione. 

 
Il Comune, qualora accerti un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'Associazione, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, contesta gli addebiti 
all'affidatario, assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
proprie controdeduzioni.  
All’Associazione viene corrisposto il rimborso dovuto per il servizio eseguito fino al giorno della 
disposta risoluzione, detratte le penalità, le spese ed i danni. 
 
L’Associazione può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previa diffida di almeno 15 
gg., per provata inadempienza da parte del Comune di Peschiera Borromeo degli impegni previsti 
che riguardano in senso stretto l’attività oggetto della presente Convenzione. 
 
 
ART.9 – CONTROVERSIE 
 
È escluso il ricorso al Collegio Arbitrale. 
Le vertenze che dovessero sorgere tra il Comune e l’Associazione, che non si riuscissero a risolvere 
con accordo bonario, saranno affidate al giudice competente. 
Si elegge in d’ora, con esclusione di altri, quale Foro competente quello di Milano. 
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ART.10 – COSTITUZIONE IN MORA 
 
Tutti i termini e le comminatorie contenute nella presente Convenzione operano di pieno diritto 
senza obbligo per il Comune della costituzione in mora dell’assuntore. 
 
 
ART.11 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679, l’Associazione affidataria è 
designata quale Responsabile del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione 
all’espletamento delle attività previste in Convenzione e si obbliga a trattare tali dati esclusivamente 
al fine dell’espletamento del servizio. 
L’Associazione affidataria dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del 
responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati 
del trattamento. 
Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo 
fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove 
necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi. 
I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel 
rispetto delle misure di sicurezza inerenti il loro trattamento. 
 
La presente convenzione è esente da imposta di bollo e di registro ai sensi dell’art.8 comma 1° della 
L.266/1991. 
Per quanto non espressamente disposto dalla presente convenzione si applicano le disposizioni di 
legge e di regolamenti vigenti in materia associazioni ed Enti Locali. La sottoscrizione della presente 
convenzione da parte dell’Associazione equivale a dichiarazione di piena conoscenza della suddetta 
normativa. 
 
 

Letto firmato e sottoscritto, 
 
 
 

Per IL COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 
 

Per l’Associazione 

Il Responsabile del Settore 
Gestione Urbana 

(Ing. Cristina D’Amico)* 

 
 
 

 
 
*(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 s.m .i. e norme collegate) 

 


